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• Ai Responsabili Regionali Arbitri 

 Sede 
 

• Ai Responsabili Territoriali Arbitri 

 Sede 

 

CIRCOLARE TECNICA NR. 3/ 10 - 07 
 

Considerando che si è riscontrata una non uniforme interpretazione per quanto riguarda 

la Regola 14 – Calcio di rigore – e nello specifico la parte relativa all’esecuzione dei tiri di 

rigore per determinare una squadra vincente, ci corre l’obbligo di evidenziare quanto è 

insito nella seguente domanda/risposta, contenuta nella Guida Pratica relativa alla 

succitata Regola 14. 

12) In caso di prolungamento del primo o del secondo periodo di giuoco, 

regolamentare o supplementare, per far battere o ripetere un calcio di rigore o per 

l’esecuzione dei tiri di rigore per determinare una squadra vincente, quando dovrà 

ritenersi ultimata la fase del calcio di rigore? 

• Immediatamente dopo che il tiro abbia sortito gli esiti descritti nella casistica 

seguente:  

a. se il pallone va direttamente in porta: la rete è valida;  

b. se il pallone entra in porta, dopo essere rimbalzato su un palo o sulla  

    sbarra trasversale: la rete è valida;  

c. se il pallone, dopo essere stato toccato dal portiere, finisce in porta: la rete 

è valida;  

d. se il pallone rimbalza dal palo o dalla sbarra trasversale, tocca il portiere ed 

oltrepassa la linea di porta all’interno dei pali: la rete è valida;  

e. se il pallone, toccato dal portiere, rimbalza sul palo o sulla sbarra trasversale 

e tocca nuovamente il portiere, oltrepassando poi la linea di porta all’interno 

dei pali: la rete è valida;  

f. se il pallone finisce fuori del terreno di giuoco passando a lato di un palo o 

sopra la sbarra trasversale: il giuoco ha termine;  

g. se il pallone colpisce un palo o la sbarra trasversale e rimbalza in giuoco: il 

giuoco ha termine;  

h. se il pallone, regolarmente battuto, si ferma: il giuoco ha termine;  
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i. se il pallone è nettamente fermato dal portiere: il giuoco ha termine;  

j. se il pallone rimbalza dal palo o dalla sbarra trasversale, tocca il portiere e va 

verso il terreno di giuoco: il giuoco ha termine;  

k. se il portiere si sposta in avanti o un calciatore difendente entra nell’area di 

rigore prima dell’esecuzione del calcio di rigore: il calcio di rigore deve essere 

ripetuto se non è stata segnata una rete;  

l. se un attaccante entra nell’area di rigore o comunque si avvicina a meno di m. 

9,15 dal pallone prima che questo sia calciato ed è segnata la rete: la rete 

non è valida e il giuoco ha termine;  

m. in caso di infrazione contemporanea di un attaccante e di un difendente: il 

calcio di rigore deve essere ripetuto;  

n. se il pallone, battuto regolarmente, si sgonfia o scoppia: il calcio di rigore 

deve essere ripetuto. 

----------------------------------------------------------- 

Alla luce di quanto la lettera g) della D/R della Regola 14 a pag 122 recita: "se il 

pallone colpisce un palo o la sbarra trasversale e rimbalza in giuoco, il giuoco ha 

termine", viene spontaneo domandarsi se il pallone nella fattispecie dopo aver 

rimbalzato sul terreno di giuoco tocca la schiena del portiere ed entra in porta, 

la rete è valida oppure l'effetto del tiro termina nel momento in cui il pallone ha 

toccato il terreno di giuoco? E se il pallone dopo aver colpito la sbarra 

trasversale rimbalza sulla linea di porta e termina in rete, la rete è valida e, nel 

caso affermativo, per quale motivo?  

Considerate tutte le varie ipotesi della casistica di pag. 121/122 [in particolare 

quella della lettera e)] quel "rimbalza in gioco" deve assolutamente essere 

interpretato come "rimbalza verso l'interno del terreno di gioco", esaurendo così 

l'effetto del tiro. Non c'entra nulla che il pallone tocchi terra o rimanga sempre 

per aria, l'importante è che il pallone non cambi direzione ritornando verso chi 

l'ha calciato. L'ipotesi e) sopra richiamata è emblematica, nel senso che il pallone 

può rimbalzare più volte percorrendo una linea parallela a quella di porta ma il 

gioco avrà termine solamente quando: 1) il pallone abbandonerà tale traiettoria 

entrando in rete; 2) il pallone abbandonerà tale traiettoria proiettandosi verso 

l'interno del terreno di gioco; 3) il pallone si fermerà o sarà nettamente bloccato 

dal portiere.  
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